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D. D. G.  n. 156 

 
 

REPUBBLICA ITALIANA 

 
R E G I O N E  S I C I L I A N A  

Assessorato Regionale Terr i tor io ed Ambiente  
Dipart imento Reg. le Urbanist ica  

 
I L  D I R I G E N T E  G E N E R A L E  

 
 

VISTO lo Statuto della Regione Siciliana; 
VISTA la Legge 17 Agosto 1942, n. 1150 e successive modifiche ed integrazioni; 
VISTI   i DD.II. 1 Aprile 1968, n. 1404 e 2 Aprile 1968 n. 1444; 
VISTA la L.R. 27/12/78, n. 71 e successive modifiche ed integrazioni;  
VISTO l’art. 3, comma 4 della L. n. 241 del 07/8/1990; 
 VISTO  l’art.9 della legge n.40 del 21 Aprile 1995; 
VISTO l'art. 68 della legge n. 10 del 27 Aprile 1999; 
VISTO l’art. 5, L.R. n. n. 28 del 22 dicembre 1999, nonché il successivo D.P.Reg. di attuazione dell’11 luglio 

2000; 
VISTO il T.U. delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di espropriazioni per pubblica utilità, 

approvato con il D.P.R. n. 327/01 e modificato dal D.L.vo n. 302/02, reso applicabile con l’art. 36 
della L.R. n. 7 del 02 agosto 2002 come integrato dall’art. 24 della L.R. n.  7 del 19 maggio 2003; 

VISTO  il D.lgs.n.152/06 così come modificato dal D.lgs. n.4/08; 

VISTO l’art.59 della L.R. 14/05/2009 n.6, così come modificato dal comma 41 dell’art.11 della L.R. 

n.26/2012;  
VISTA  la Legge Regionale 5 aprile 2011, n.5; 
VISTO il DPRS n.23/2014 con il quale è stato approvato, ai sensi dell'art. 59 comma 1, della Legge 

Regionale n. 6 del 14/05/2009, il Modello metodologico procedurale della Valutazione Ambientale 
Strategica (VAS) di piani e programmi della Regione Siciliana, nel rispetto di quanto disposto 
dall’art.6 comma 12 del citato D.Lgs. 152/06;  

VISTO il comma 5 dell’art.68 della Legge Regionale. 12 agosto 2014, n.21, così come sostituito dal comma 
6, dall’art. 98 della Legge Regionale 15 maggio 2015, n.9; 

VISTO il foglio, a firma del Responsabile del Dipartimento Politiche del Territorio del Comune di Messina   
prot.n. 158501 del 22 giugno 2018,  assunto al protocollo di questo Dipartimento in data 28 giugno 
2018 al n. 10849, con il quale sono stati trasmessi, ai sensi e per gli effetti dell'art. 4 della L.R. n. 
71/78, gli atti e gli elaborati relativi alla “Variante parziale per la modifica del Piano Regolatore 
Generale a seguito di errori materiali. Errore materiale n. 68 proposto dalla società Cristo Re s.r.l.”; 

VISTA la delibera Consilare n. 30/c del 4 maggio 2017 avente ad oggetto: “Variante parziale per la modifica 
del Piano Regolatore Generale a seguito di errori materiali. Errore materiale n. 68 proposto dalla 
società Cristo Re s.r.l.”; 

VISTI  gli atti di pubblicazione, ai sensi dell'art. 3 della Legge Regionale n. 71 del 27 dicembre 1978, relativi  
alla delibera consiliare n. 30/c del 4 maggio 2017;    

 VISTA la certificazione datata 6 giugno 2018 a firma del Dirigente del Settore –Dipartimento Politiche del 
Territorio del Comune Messina, in ordine alla regolarità delle procedure di deposito e pubblicazione 
della delibera consiliare  n. 30/c del 4 maggio 2017, attestante inoltre che non sono state presentate 
avverso la stessa  osservazioni e/o opposizioni;  

VISTA  la nota prot. n. 26465 del 15 settembre 2010, con la quale l'Ufficio del Genio Civile di Messina, ai 
sensi dell'art. 13 della Legge  n. 64/74,  sulla Variante in argomento,  ha espresso parere favorevole; 

VISTO il D.A. n. 288/A.R.T.A. del 23 giugno 2016 con il quale la Variante, adottata con delibera del Consiglio 
Comunale di Messina n. 30/c del 4 maggio 2017, è stata esclusa dalle procedure di Valutazione 
Ambientale Strategica di cui agli articoli da 13 a 18 del  D.lgs.n.152/2006 e s.m.i.; 

VISTA la nota prot. n. 3411/cc del 21 maggio 2010, con la quale la Soprintendenza Beni Culturali e 
Ambientali di Messina, ai sensi  del Decreto Legislativo n. 42 del 22 gennaio 2004 e s.m.i. e del 
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D.D.G. n. 8470 del 4 dicembre 2009 - Adozione del Piano Paesaggistico dell’Ambito n. 9 “ Area della 
catena settentrionale Monti Peloritani- , relativamente alla  Variante di che trattasi,  ha espresso 
parere favorevole;  

VISTA la nota prot. n. 14073  del 28 agosto 2018, con la quale l’U.O.3.1 del Servizio 3/D.R.U. di questo 
Assessorato ha trasmesso al Consiglio Regionale dell’Urbanistica, unitamente agli atti ed elaborati 
relativi, la proposta di parere n. 11  del 24 agosto 2018, resa ai sensi dell'art.68 della L.R.10/99, che 
di seguito parzialmente si trascrive:  

            <<...Omissis... 
RILEVATO che: 
Il Comune di Messina, risulta dotato di P.R.G. approvato dal DRU con D.Dir.n.686 del 02/09/2002 
ai sensi dell'art.4 della L.R. 71/78, i cui vincoli preordinati all'espropriazione posti dallo stesso 
hanno perso efficacia per decorrenza dei termini; 

                Da quanto emerge dalla documentazione pervenuta, si evince quanto di seguito esposto: 
La variante urbanistica in argomento discende da segnalazione di errore materiale da parte della 
società Cristo Re di cui alla nota, assunta al protocollo del Comune di Messina al n.1/325 del 
13/02/2009, pervenuta al suddetto Comune a seguito dell’approvazione della  variante generale al 
P.R.G. adottata con Deliberazione di Consiglio Comunale n.29/C del 06/04/1998.  
La Deliberazione di Consiglio Comunale n.30/c del 04/05/2017 riporta quanto segnalato dalla ditta 
suindicata con la richiesta relativa all’eliminazione dell'errore ivi menzionato ed in particolare “… 
che nell’elaborato grafico della Variante al P.R.G. (Tav. B 19) l’intera area di proprietà della Casa 
di Cura risulta suddivisa in due diverse zone urbanistiche zona F1g (Attrezzature sanitarie – 
ospedali) e zona Sp Servizi pubblici urbani esistenti e di progetto di tipo “c” (aree per spazi pubblici 
attrezzati a parco e per il gioco e per lo sport) e che nella zona classificata Sp ricadono una parte 
del piano seminterrato dell’edificio (realizzato negli anni ’60), superfici pertinenziali libere da 
edificazione e le parti impiantistiche a servizio della Casa di Cura (centrale distribuzione dei gas 
medicali, impianti di climatizzazione, cabine elettriche di trasformazione, etc.)”.   
Il Dipartimento Pianificazione Urbanistica ha provveduto a riscontrare la sussistenza di tale errore 
materiale ed ha predisposto la relazione istruttoria (all. A alla D.C.C. n.30/c/17 attinente 88 
segnalazioni di errori materiali tra cui quello della ditta in questione individuata al n. 68), 
esprimendosi favorevolmente alla correzione del medesimo “in quanto trattasi di aree di 
pertinenza della Casa di Cura Cristo Re, la quale risulta già destinata a zona F1g esistente” e 
predisponendo la relativa istruttoria d’ufficio con i relativi elaborati tecnici allegati e facenti parte 
integrante del succitato  atto deliberativo di cui al citato All. B; 
Inoltre dalla relazione esplicativa dell’istruttoria d’Ufficio (allegato O) si rileva che: “…L’esame del 
contesto urbano rivela presenza di edilizia prevalentemente residenziale con la presenza di alcuni 
servizi di quartiere e territoriali (scuola, attrezzature religiose, attrezzature sportive, attrezzature 
sanitarie). Tale contesto comporta destinazioni analoghe rispetto a quelle già esistenti … Alla luce 
delle superiori considerazioni relative allo stato di fatto, stante che l’area in esame risulta essere 
una pertinenza della casa di cura Cristo Re, si ritiene congrua, ai fini della variante in argomento, 
la destinazione di zona “F1g”, in analogia alla zona limitrofa …  a condizione che venga adottata 
all’interno dell’area interessata una fascia di rispetto dalla cabina elettrica pari a 2,00 m e che, 
comunque, in sede di eventuale successiva progettazione di dettaglio, dovranno preliminarmente 
essere acquisiti i pareri dell’ASP e dell’ARPA, in relazione alla presenza della suddetta cabina 
Enel”. 
CONSIDERATO 
In merito a quanto proposto dalla variante in esame, si ritiene di dover esprimere le seguenti 
considerazioni: 
1. Le motivazioni sopra riportate, espresse nella Delibera di C.C.n.30/c del 04/05/2017 di adozione 
della variante, che supportano la modifica proposta, appaiono congrue; 
2. dall’esame della documentazione pervenuta, si ritiene che la procedura amministrativa adottata 
dal Comune sia regolare ai sensi di legge; 
3. con  D.A.n.288 del 23/06/2016 dell’Assessorato Regionale Territorio ambiente Dipartimento 
Regionale Urbanistica, ai sensi e per gli effetti dell’art.12, comma 4, del D.lgs.n.152/06 e s.m.i., la 
variante di che trattasi è stata “…  esclusa  dalla valutazione ambientale strategica  di cui agli 
articoli da 13 a 18 del medesimo  D.lgs. con le condizioni e prescrizioni di cui al parere n.36 del 
03/06/2015 reso dall’Unità di Staff 4/DRU.”; 
4. sono state adempiute le formalità previste per la pubblicazione nei modi e nei termini dell’art.3 
della L.R.n.71/78 dell’atto deliberativo di C.C.n.30/c/2017 di approvazione della  variante, e sulla 
stessa non sono state presentate osservazioni e/o opposizioni; 
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5. la variante allo strumento urbanistico vigente, risulta supportata dal parere favorevole dell'Ufficio 
del Genio Civile di Messina prot.n.26465 del 15/09/2010, reso ai sensi dell'art.13 L.n.64/74, che 
così si è espresso: “poiché dalla visione della  carta della suscettività … risulta verificata la 
compatibilità geomorfologica del territorio con le modifiche apportate e quindi con le nuove 
previsioni di piano, si esprime parere favorevole”. 
6. la Soprintendenza ai BB.CC.AA. di Messina ha espresso parere favorevole con nota prot.n. 
3411/cc del 21/05/2010. 
RITENUTO che: 

- La compatibilità tra le previsioni progettuali e le condizioni geomorfologiche dei luoghi è stata 
accertata dall’Ufficio del Genio Civile di Messina che si è pronunciato con il parere citato; 

- la variazione urbanistica, dell’area su cui verrà realizzato l’intervento, consiste nella modifica 
da zona “SP di tipo c” di progetto a zona “F1G” in quanto trattasi di aree di pertinenza della Casa 
di cura Cristo Re, la quale risulta già destinata a  zona “F1G” esistente. 

- Il progetto in variante urbanistica, oggetto del presente parere, è stato sottoposto a verifica 
ex art.12 D.lgs.152/06 dall’Autorità Competente, che si è espressa con con  D.A.n.288 del 
23/06/2016, ritenendo lo stesso escluso dalle procedure di Valutazione Ambientale Strategica di 
cui agli articoli da 13 a 18 del  D.lgs.n.152/2006 e s.m.i..  
Per quanto sopra espresso, ritenuto e considerato questa Unità Operativa 3.1 del Servizio 
3/D.R.U., è del                                         
                                                                    PARERE 
 
che la variante adottata con Deliberazione di Consiglio Comunale n.30/c del 04/05/2017 avente 
per oggetto:”Variante parziale per la modifica del Piano Regolatore Generale a seguito di errori 
materiali. Errore materiale n.68 proposto dalla società Cristo Re“ sia assentibile, alle condizioni ed 
obblighi derivanti dalle prescrizioni degli Enti che si sono già pronunciati, e pertanto, si sottopone il 
presente parere al CRU per l’espressione della dovuta valutazione ex art.58 della l.r. n.71/78, 
trovandosi nelle condizioni previste dall’art.9 della l.r. n.40/95.>>; 

VISTO  il parere del Consiglio Regionale dell'Urbanistica reso con il voto n. 98 del 12 settembre 2018, che di 
seguito parzialmente si trascrive: 
<<...Omissis... 
Visti gli atti ed elaborati allegati al suddetto parere;  
Udito il Relatore Arch. Giovanni Grutta che ha esposto i contenuti della proposta di parere resa 
favorevolmente dall’Ufficio;  
Considerato che nel corso della discussione è emerso l’orientamento di condividere la proposta 
dell’Ufficio, che pertanto è parte integrante del presenti voto; 
Per quanto sopra il Consiglio esprime   

PARERE 
Favorevole alla “Variante parziale per la modifica del P.R.G. a seguito di errori materiali. Errore 
materiale n. 68 proposto dalla società Cristo Re”, in conformità a quanto contenuto nella proposta 
di parere n. 11 del 24.08.2018 del Servizio 3 – U.O. 3.1>>. 

RITENUTO di potere condividere il sopracitato parere reso dal Consiglio Regionale dell'Urbanistica con il 
voto n. 98  del 12 settembre 2018, assunto  con riferimento alla proposta dell’U.Op. 3.1 del Servizio 
3/DRU n. 11 del 24 agosto 2018;     

RILEVATA la regolarità della procedura seguita; 
 

D E C R E T A 
 
ART.1)  Ai sensi e per gli effetti dell'art. 4 della Legge Regionale n. 71 del 27 Dicembre 1978, in conformità 

al parere reso dal Consiglio Regionale dell'Urbanistica con il voto n. 98  del 12 settembre 2018, 
nonchè con condizioni e   prescrizioni  di cui ai pareri degli Uffici in premessa citati, è approvata la 
Variante parziale per la modifica del  Piano Regolatore Generale del Comune di Messina, a seguito 
di errore materiale n. 68 proposto dalla Società “Cristo Re” , adottata con delibera consiliare n. 30/c 
del 4 maggio 2017;  

ART.2)  Fanno parte integrante del presente decreto e ne costituiscono allegati i seguenti atti ed elaborati 
che vengono vistati e timbrati da questo Assessorato: 

1. Proposta di parere n. 11 del 24 agosto 2018 resa dall’U.O. 3.1 del Serv. 3/DRU;     
2. Parere del Consiglio Regionale dell'Urbanistica reso con il voto n. 98 del 12 settembre 

2018; 
3. Delibera consiliare n. 30/c del 4 maggio 2017 di adozione della Variante; 
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ART.3)  Il Comune di Messina dovrà provvedere agli adempimenti di legge conseguenti all'approvazione 
dello strumento urbanistico in argomento e dovrà curare che in breve tempo vengano apportate dal 
Progettista le modifiche e le correzioni agli elaborati di Piano che discendono dal presente decreto, 
affinché per gli Uffici e per l'utenza risulti un testo definitivo e completo.  

ART.4)  Il presente decreto dovrà essere pubblicato nel sito web dell’Amministrazione comunale (Albo 
pretorio online) ai sensi della normativa vigente in materia di pubblicazione degli atti. 

ART.5)   Il presente decreto, con esclusione degli atti ed elaborati, sarà pubblicato per esteso nella Gazzetta  
Ufficiale della Regione Siciliana. 

ART.6) Avverso il presente provvedimento è esperibile, dalla data della pubblicazione, ricorso giurisdizionale 
dinnanzi al T.A.R., entro il termine di sessanta giorni o, in alternativa, ricorso straordinario al 
Presidente della Regione entro il termine di centoventi giorni. 

ART.7)  Ai sensi dell’art. 68 della legge Regionale 12 agosto 2014, n. 21, il presente decreto è pubblicato nel 
sito istituzionale del Dipartimento Regionale dell’Urbanistica.  

 
Palermo,   
27/09/2018 
 

IL DIRIGENTE GENERALE  
(Salerno Giovanni) 

firmato 
 


